
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30

S. Marco: 10.45

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

s. Nicolò 18.30
 Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30

ADORAZIONE: s. Nicolò: Giovedì ore 17.00 - 18.00 

s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

GIORNATA MONDIALE DELL’AMMALATO 

Lunedì prossimo 11 febbraio, in concomitanza con la 
festa della Madonna di Lourdes, si celebra in tutto il mon-
do la giornata dell’ammalato. Lo facciamo anche noi, 
invitando gli anziani e gli ammalati a partecipare 
all’Eucaristia a san Marco alle ore 8.30 e a san Nicolò, 
alle ore 15.00. Sarà un’occasione non soltanto per pre-
gare insieme, ma anche per ricevere l’Unzione con l’Olio 
degli Infermi e chiedere al Signore la grazia della forza e 
della serenità quando arriva il tempo della malattia o della 
perdita delle forze. Al termine della celebrazione il gruppo 
Caritas prepara nel patronato un piccolo momento di 
festa e di condivisione. Il tema di questa giornata è stato 
suggerito da Papa Francesco: “Gratuitamente avete rice-
vuto, gratuitamente date”. La gratuità è ciò che rende 
bella la vita e permette di trovare il tempo e i modi per 
stare vicino ai nostri ammalati. 

MERCATINO A S. MARCO 

Sabato 9 e domenica 10 febbraio un gruppo di amici ha 
organizzato un piccolo mercatino davanti al sagrato della 
chiesa di s. Marco per sostenere il “Progetto Belem”, una 
iniziativa di aiuto ad una missione del sud America. Invi-
tiamo tutti a donare un contributo per questa iniziativa. Di 
solito con piccoli gesti di carità si possono fare cose belle 
a favore dei più poveri. 

LA MESSA DELLA DOMENICA 

Ci preoccupa e ci amareggia il calo vistoso nella parteci-
pazione alla Messa della Domenica. Tolto questo appun-
tamento la Domenica non è più “il giorno del Signore”, 
ma diventa solo il giorno dello svago e del riposo. Questa 
poca partecipazione all’Eucaristia coinvolge tutti, bambi-
ni, ragazzi, giovani, adulti e ha la sua radice nella scarsa 
attenzione delle famiglie nell’educare a questo che è il 
centro della vita cristiana. Qualche genitore ha notato che 
la Messa per i ragazzi è troppo presto, alle 9.30 di Dome-
nica mattina. A San Marco è alle 10.45 e si nota comun-
que una scarsa partecipazione. Non è questione di ora-
rio. La questione è un’altra e su questa va indirizzata la 
riflessione di tutti. Ogni domenica  (compreso il sabato 
sera) nelle due parrocchie che formano la nostra comuni-
tà cristiana di Mira, celebriamo sette volte l’Eucaristia, 
negli orari più diversi, si tratta solo di scegliere. 

LECTIO DIVINA 

Mercoledì prossimo 13 febbraio alle ore 20.45, presso la 
chiesa di Gambarare si svolge l’incontro mensile di lettu-
ra e meditazione di una pagina del Vangelo. L’incontro 
denominato “lectio divina” è rivolto agli over 18 del vica-
riato e agli adulti che desiderano dedicare una serata alla 
meditazione e alla preghiera. 

SABATOSTO SECONDA MEDIA 

Il termine un po’ strano è l’invito a fare del sabato sera 
una serata speciale, con la partecipazione alla Messa 
alle ore 18.30, segue la cena insieme e un tempo di di-
vertimento e di attività particolare che si affianca al cam-
mino della catechesi. Sabato 16 è “sabato sto” per il 
gruppo di seconda media.  

INCONTRO GENITORI 

Sabato 16 febbraio, durante l’incontro di catechismo, 
alle ore 10.30, viene proposto un incontro ai genitori 
dei ragazzi che si stanno preparando alla Messa di 
Prima Comunione. L’incontro si svolge nel patronato 
s. Nicolò. Raccomandiamo la presenza di tutti i geni-
tori perché si tratta di un incontro importante.

PELLEGRINAGGIO A LOURDES 

L’UNITALSI aziendale triveneta organizza anche 
quest’anno un pellegrinaggio a Lourdes con due 
modalità: in treno (dal 9 al 15 maggio) e in aereo (dal 
10 al 14 maggio). Il tema ricalca le parole della Ma-
donna a s. Bernardette: “Non vi prometto di rendervi 
felice in questo mondo, ma nell’altro”. Le iscrizioni si 
ricevono dal 4 febbraio al 29 aprile, fino 
all’esaurimento dei posti disponibili. Per ulteriori in-
formazioni ci si può rivolgere all’incaricato per le i-
scrizioni che è presente in parrocchia s. Nicolò il 
giovedì mattina dalle ore 10 alle 12. 

NELLA PACE DEL SIGNORE 

Con la celebrazione dell’Eucaristia, la Pasqua del 
Signore, abbiamo affidato all’amore e alla misericor-
dia di Dio: Gina Simionato ved. Corrò di via Fogaz-
zaro - Cristina Gianni in De Munari di via Mazzini - 
Rizieri Guernieri di via Carducci - Clara Mescal-

chin ved. Groppi di via Carducci - Adriano Mialich 
di via Molinetti. Li raccomandiamo ora al ricordo e 
alla preghiera di tutta la comunità. 

DUE GIORNI A PARMA 

La Caritas Vicariale e il Centro s. Martino propongo-
no una gita di due giorni a Parma, tra fede, cultura e 
arte, per il 19 e 20 marzo. Le iscrizioni si raccolgono 
da subito, fino ad esaurimento dei posti disponibili, 
presso il Centro s. Martino (Mira Porte) nei giorni di 
Lunedì e Venerdì dalle 15 alle 17, con un acconto di 
100 euro. Il costo della gita, tutto compreso, è di 200 
euro. Parma fu nel medioevo uno snodo cruciale 
della via Francigena, famosa per il fascino delle sue 
chiese e dei suoi palazzi, ma anche della sua buona 
tavola. La gita propone la visita dei luoghi più signifi-
cativi di questa città, posta al centro della fertile terra 
della valle del Po, fatta costruire dai nobili Farnese, 
come luogo di delizia. 

Padre di misericordia, 
fonte di ogni dono perfetto, 

aiutaci ad amare gratuitamente 
il nostro prossimo come tu 
ci hai amati. 

Signore Gesù, 
che hai sperimentato il dolore 
e la sofferenza, donaci la forza 
di affrontare il tempo della 
malattia e di viverlo con fede 
insieme ai nostri fratelli. 

Spirito Santo, 
amore del Padre e del Figlio, 
suscita nei cuori il fuoco 
della tua carità, perché 
sappiamo chinarci 
sull’umanità piagata 
nel corpo e nello spirito. 

Maria, Madre amorevole 
della Chiesa e di ogni uomo, 
mostraci la via tracciata 
dal tuo Figlio, 
affinchè la nostra vita 
diventi in Lui servizio d’amore 
e sacrificio di salvezza 
in cammino verso la  
Pasqua eterna. Amen 
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LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA    10  FEBBRAIO  2019 

V^ TEMPO ORDINARIO 
 
 

ore 8.00  Baldin Ferruccio e Favaretto 
  Alba  
ore  9.30 Deff. Rossi 
 

ore 11.00 50° Carraro Davide e 
         Mariateresa 

ore 18.30   
  

LUNEDI’  11  FEBBRAIO  2019 

B.V. DI LOURDES 
 

ore 15.00 Malati e Anziani 
 

ore 18.00 Amalia, Vittorio, Clara, Bruno
  Manente Bruno e Renzo - 
  Libralesso Giovanna e Baldan 
  Mario   
 

MARTEDI’  12  FEBBRAIO  2019 
   

ore 18.00 Berti Bruno 
    

MERCOLEDI’  13  FEBBRAIO  2019 
 

ore 18.00  
 

GIOVEDI’   14  FEBBRAIO  2019 

SS. CIRILLO E METODIO 

 

ore 18.00 De Lorenzi Elsa (Ann) -  
  Celegato Dino, Carraro Anna, 
  Paolo, Morena e Deff. Celegato 
   

VENERDI’   15  FEBBRAIO  2019 
 

ore 18.00 Zanon Gina - Cassin Bruno e 
  Deff. Boscolo  
  
SABATO   16  FEBBRAIO  2019 
 
 

ore 18.30 Prefestiva  
 

DOMENICA    17  FEBBRAIO  2019 

VI^ TEMPO ORDINARIO 
 
 

ore 8.00  Liviero Francesco, Renato,
  Elvira - Sorato Severino, Ines
  e Francesco 
ore  9.30  
 

ore 11.00  
 

ore 18.30    

  
Le Beatitudini sono una mappa di vita: invitano 
a tenere pulito il cuore, a praticare la mitezza e 
la giustizia, a essere misericordiosi con tutti, a 
vivere l’afflizione uniti a Dio. 
 

Il Documento sulla Fratellanza umana, che ho 
firmato oggi ad Abu Dhabi col mio fratello il 
Grande Imam di Al-Azhar, invita tutte le perso-
ne che portano nel cuore la fede in Dio e la 
fede nella fratellanza umana a unirsi e a lavo-
rare insieme.          (Twitter di Papa Francesco) 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

C on animo riconoscente al Signore, nell’ottavo centenario 
dell’incontro tra San Francesco di Assisi e il sultano al-Malik al-

Kāmil, ho accolto l’opportunità di venire qui come credente assetato 
di pace, come fratello che cerca la pace con i fratelli. Volere la pace, 
promuovere la pace, essere strumenti di pace: siamo qui per questo.  
Il logo di questo viaggio raffigura una colomba con un ramoscello di 
ulivo. È un’immagine che richiama il racconto del diluvio primordiale, 
presente in diverse tradizioni religiose. Secondo il racconto biblico, 
per preservare l’umanità dalla distruzione Dio chiede a Noè di entrare 
nell’arca con la sua famiglia. Anche noi oggi, nel nome di Dio, per 
salvaguardare la pace, abbiamo bisogno di entrare insieme, come 
un’unica famiglia, in un’arca che possa solcare i mari in tempesta del 
mondo: l’arca della fratellanza. 
Il punto di partenza è riconoscere che Dio è all’origine dell’unica fami-
glia umana. Egli, che è il Creatore di tutto e di tutti, vuole che viviamo 
da fratelli e sorelle, abitando la casa comune del creato che Egli ci ha 
donato. Non si può onorare il Creatore senza custodire la sacralità di 
ogni persona e di ogni vita umana: ciascuno è ugualmente prezioso 
agli occhi di Dio. Perché Egli non guarda alla famiglia umana con uno 
sguardo di preferenza che esclude, ma con uno sguardo di benevo-
lenza che include. Pertanto, riconoscere ad ogni essere umano gli 
stessi diritti è glorificare il Nome di Dio sulla terra. Nel nome di Dio 
Creatore, dunque, va senza esitazione condannata ogni forma di 
violenza, perché è una grave profanazione del Nome di Dio utilizzarlo 
per giustificare l’odio e la violenza contro il fratello. Non esiste violen-
za che possa essere religiosamente giustificata. 
Nemico della fratellanza è l’individualismo, che si traduce nella volon-
tà di affermare sé stessi e il proprio gruppo sopra gli altri. È un’insidia 
che minaccia tutti gli aspetti della vita, perfino la più alta e innata pre-
rogativa dell’uomo, ossia l’apertura al trascendente e la religiosità. La 
vera religiosità consiste nell’amare Dio con tutto il cuore e il prossimo 
come sé stessi. La condotta religiosa ha dunque bisogno di essere 
continuamente purificata dalla ricorrente tentazione di giudicare gli 
altri nemici e avversari. Ciascun credo è chiamato a superare il diva-
rio tra amici e nemici, per assumere la prospettiva del Cielo, che ab-
braccia gli uomini senza privilegi e discriminazioni.  (…) 
La fratellanza umana esige da noi, rappresentanti delle religioni, il 
dovere di bandire ogni sfumatura di approvazione dalla parola guerra. 
Restituiamola alla sua miserevole crudezza.  
Sotto i nostri occhi sono le sue nefaste conseguenze. Penso in parti-
colare allo Yemen, alla Siria, all’Iraq e alla Libia.  
Insieme, fratelli nell’unica famiglia umana voluta da Dio, impegniamo-
ci contro la logica della potenza armata, contro la monetizzazione 
delle relazioni, l’armamento dei confini, l’innalzamento di muri, 
l’imbavagliamento dei poveri; a tutto questo opponiamo la forza dolce 
della preghiera e l’impegno quotidiano nel dialogo. Il nostro essere 
insieme oggi sia un messaggio di fiducia, un incoraggiamento a tutti 
gli uomini di buona volontà, perché non si arrendano ai diluvi della 
violenza e alla desertificazione dell’altruismo. Dio sta con l’uomo che 
cerca la pace.  
E dal cielo benedice ogni passo che, su questa strada, si compie 
sulla terra. 

(Viaggio ad Abu Dhabi) 

MOSTRARE LA FACCIA 
 

La scorsa settimana sui muri della zona di s. Marco a Venezia 
sono apparsi alcuni volantini anonimi che recavano delle pe-
santi accuse verso il Patriarca e alcuni sacerdoti citati con no-
me e cognome. Chi lo ha fatto non ha avuto il coraggio di mo-
strare la faccia, ma ha preferito l’anonimato che è il tipico at-
teggiamento della vigliaccheria. Il Patriarca, profondamente 
scosso per queste parole infamanti che gettano fango su alcu-
ni dei nostri preti, ha voluto scrivere una lettera affettuosa a 
tutti i sacerdoti, oltre a denunciare gli autori di questo gesto 
profondamente disonesto. Tra l’altro ha scritto: “ Io prego con-
tinuamente per coloro che hanno ispirato, scritto e affisso que-
sti volantini diffamatori. Tali offese hanno fatto soffrire e ferito 
profondamente la nostra Chiesa di Venezia e tutti coloro che 
veramente la amano servendola ogni giorno. Chi ama la Chie-
sa non compie gesti come quelli di cui siamo stati spettatori 
attoniti in questi giorni. Con l’affetto di un padre che vi ama, 
abbraccio tutti, uno ad uno. Tutti, nessuno escluso”. 
 

FRANCESCO E IL SULTANO 
 

Dopo ottocento anni dall’incontro tra s. Francesco d’Assisi e il 
Sultano, si è ripetuto un incontro che è destinato a lasciare un 
segno bello nel dialogo, non sempre facile, tra il mondo cristia-
no e il mondo musulmano. Papa Francesco si è recato pellegri-
no di pace a Dubai, per incontrare questo mondo “lontano” e 
sottoscrivere un impegno per la pace in nome di quel Dio che 
tutti preghiamo. Nella Messa celebrata per la prima volta ad 
Abu Dhabi, Papa Francesco ha voluto citare una raccomanda-
zione di s. Francesco ai suoi frati mandati presso i Saraceni e i 
non cristiani: “Che non facciano liti o dispute, ma siano sogget-
ti ad ogni creatura umana per amor di Dio e confessino di es-
sere cristiani”. In quel tempo, quando molti partivano rivestiti 
di pesanti armature, per le crociate, san Francesco ricorda che 
il cristiano parte armato solo della fede umile e del suo amore 
concreto, come persona mite e operatore di pace. E’ stato bel-
lo vedere la presenza di Papa Francesco e ascoltare le sue 
parole di mitezza e di pace in un luogo di questa nostra terra 
che è spesso segnato dalle guerre e dai fondamentalismi. Pre-
ghiamo il Signore che anche questo gesto semplice e onesto 
possa essere un piccolo seme di pace per tutti. 
 

BABY GANG 
 

E’ un fenomeno che preoccupa sempre più: baby gang, compo-
ste da ragazzi ancora minorenni, imperversano nei paesi attor-
no a noi, seminando terrore tra le persone, distruggendo quan-
to è destinato al bene di tutti, imbrattando muri con le peggiori 
volgarità. Cosa sta succedendo? Se lo chiedono in tanti, dal 
momento che questi ragazzi sono tranquilli quando sono da 
soli, ma quando si mettono insieme e diventano una gang, 
esplode una violenza che fa paura e desta notevoli preoccupa-
zioni. Che cosa fare? E’ l’altra domanda che non ha risposte 
facili. Di sicuro è coinvolta la famiglia, la scuola, la parrocchia e 
tutti i luoghi di aggregazione. Dovremmo forse unirci tutti in un 
progetto grande di ricupero di valori importanti per la vita. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   1^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   10  FEBBRAIO  2019 

V^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Benefattori Defunti 
 

LUNEDI’  11 FEBBRAIO   

ore 8.00:   Deff. Pasqualetto 
    

MARTEDI’  12  FEBBRAIO  

ore 8.00:  Famiglie in difficoltà 
    

MERCOLEDI’  13  FEBBRAIO  

ore 8.00:   Per la pace 
 

GIOVEDI’  14  FEBBRAIO  

ore 8.00:   Per la Chiesa 
 

VENERDI’  15 FEBBRAIO  

ore 8.00:   Per le anime del purgatorio 
 

SABATO  16  FEBBRAIO  

ore 8.00:   Per le vocazioni 
 

DOMENICA   17  FEBBRAIO  2019 

VI^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Per la conversione dei peccatori 

   
 

 

 

DOMENICA  10  FEBBRAIO 2019 

V^ TEMPO ORDINARIO 

 10.45:  Lagunari Defunti   
  Antonio, Egidio, Anna - Guido, Lina 
  

LUNEDI’ 11: ore  8.30  Rinella Rosmunda e Deff. 
   Gallo e Gubitosa 
 

MARTEDI’  12 ore 8.30  Intenzione offerente 
   

MERCOLEDI’ 13 ore 8.30  Busatta Luigia e 
    Armando 
 

GIOVEDI’ 14  ore 8.30 :  Per i giovani - don 
          Giuseppe Marigo 
  

VENERDI’ 15  FEBBRAIO : ore 8.30   
  

SABATO 16  febbraio 
  

  ore 17.30 Prefestiva 

  Rino, Anita, Andrea, Maria, Rina -  
  Vianello Renata 
     

DOMENICA  17  FEBBRAIO 2019 

VI^ TEMPO ORDINARIO 

 10.45:  Zebellin Anna Maria (Ann), Davide
  Libera, Elio      

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI 

ore 9.00 - 10.00  

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


